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Comunicato Stampa “Pillole di #IF2017” 
Fog computing all’Università di Pisa: 
l’evoluzione del Cloud per l’Internet delle Cose
MILANO – Si parla di Fog computing alla conferenza stampa di lancio della prossima edizione di Internet Festival, presso il TalentGarden. A introdurre il tema di ricerca è Stefano Forti, 25 anni, dottorando presso il Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa.
Il Fog computing renderà percorribile la strada dell’Internet of Things (IoT), portando la capacità di elaborare i dati più vicina ai sensori e agli attuatori che producono o necessitano di tali dati.  Se oggi il Cloud è l’ambiente più usato per gestire le applicazioni a distanza, presto l’intelligenza artificiale, i veicoli a guida autonoma, i droni per le consegne a domicilio, le applicazioni smart city, e l’industria beneficeranno del Fog. La tecnologia Fog può infatti garantire tempi di risposta più bassi, sfruttando un’infrastruttura di calcolo pervasiva, fatta di piccoli data-centre, gateway dei gestori telefonici e dispositivi personali, quali smartphone o router per l’accesso domestico a Internet.

L’impegno del Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa in questo ambito è iniziato con il progetto di ricerca di base Through the Fog (http://pages.di.unipi.it/throughthefog), interamente finanziato dall’Ateneo toscano e coordinato dal Prof. Antonio Brogi, alla guida del gruppo di ricerca Service-Oriented, Cloud and fog Computing (https://di-unipi-socc.github.io). Oggi che il progetto si è concluso, la ricerca sul Fog computing continua all’interno dell’Università di Pisa, rafforzando le collaborazioni tra gruppi di ricerca diversi: esperti di calcolo parallelo, ingegneri del software, algoritmisti e teorici esperti di metodi o modelli formali.
Dal progetto sono nati alcuni prototipi software tra cui FogTorch, uno strumento in grado di stimare l’affidabilità, il consumo di risorse e il costo mensile di un’applicazione installata su un’infrastruttura Fog. È uno tra i primi passo verso la realizzazione di un sistema che gestisca autonomamente e intelligentemente l’offerta di servizi innovativi basati su IoT e Fog computing. A tal proposito, l’Università di Pisa è tra i membri dell’OpenFog Consortium, un consorzio internazionale che si occupa della standardizzazione del Fog attraverso la definizione di un’architettura aperta, interoperabile e corredata di buone pratiche per favorirne l’adozione.
Il paradigma Fog apre certo nuovi orizzonti per le imprese e per il mondo IT. C’è spazio per i Big Player e per rilanciare le compagnie telefoniche che potranno riutilizzare le loro competenze e infrastrutture per implementare davvero la nuova piattaforma. E c’è spazio per le start-up e per le PMI che hanno voglia di innovare, collaborando direttamente con l’Università. Il Dipartimento di Informatica toscano si conferma come una realtà all’avanguardia nel panorama europeo, pronta a collaborare e fare ricerca su temi applicativi emergenti e multi-disciplinari. 
Internet Festival 2017 sarà l’occasione per conoscere e approfondire temi come questo, incontrando i ricercatori dell’Università di Pisa nelle molte sedi dell’evento. Se il futuro del Fog è ancora tutto da scrivere già si intravedono, nella nebbia, il grande potenziale per l’affermarsi di nuovi modelli di business e la possibilità di lanciare nuove applicazioni connesse che fino a poco tempo fa erano solo parte dell’immaginario fantascientifico.  
Stefano Forti – email: stefano.forti@di.unipi.it  sito: http://pages.di.unipi.it/forti

[image: image1.jpg][image: image2.png]